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SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE – ANNO 2026
LAUREA INGEGNERIA GESTIONALE (prevalentemente a distanza) – L-9
COORDINATORE CdS INGEGNERIA GESTIONALE: Prof. Massimiliano Caramia



Si riporta il commento agli indicatori maggiormente rappresentativi e attinenti agli obiettivi strategici dell'Ateneo - integrati con altri ritenuti significativi dal CdS - come raccomandato dalle linee guida ANVUR. L'analisi, condotta tenendo conto dei dati disponibili nell'ultimo triennio, è organizzata rispetto alle seguenti voci: Attrattività, Efficienza e andamento delle carriere, Soddisfazione e occupabilità dei laureati, Qualificazione del corpo docente e sostenibilità, Gruppo B – Indicatori internazionalizzazione (DM987/2017 e DM6/2019, allegato E). I dati ANVUR utilizzati sono aggiornati al 4 luglio 2026; sono inoltre considerati i dati AlmaLaurea 2025 e i dati sugli immatricolati dell'a.a. 2025/26.

ATTRATTIVITÀ
Nel triennio più recente gli avvii di carriera al primo anno (iC00a) sono pari a 57 nel 2023/24, 62 nel 2024/25 e 54 nel 2025/26. Dopo la ripresa del 2024/25, il dato più recente registra quindi una flessione del 12,9%. Il valore resta inferiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (173,8; 165,0; 164,4), dell'area geografica (135,0; 140,6; 157,4) e nazionali (155,1; 163,2; 165,0).
Il file di Ateneo sugli immatricolati 2025/26 riporta 56 immatricolati complessivi, di cui 17 alla prima carriera e 39 con carriera universitaria precedente. Il dato, costruito con una definizione amministrativa diversa da iC00a, conferma una numerosità dell'ordine di quella rilevata da ANVUR. Di questi 56 immatricolati, 18 risultano residenti fuori dal Lazio (32,1%).
Occorre rimarcare che i confronti ministeriali sono effettuati rispetto a CdS non telematici, mentre il corso in oggetto è in modalità prevalentemente a distanza. Tale differenza di popolazione e modalità di erogazione va tenuta presente nell'interpretazione di tutti i benchmark riportati nel seguito.
Il numero degli immatricolati puri (iC00b) è 13 nel 2025/26, rispetto a 20 nel 2024/25 e 18 nel 2023/24. Anche questo indicatore si colloca su valori nettamente inferiori alle medie dello stesso Ateneo (143,2), dell'area geografica (141,1) e nazionale (147,8). La riduzione suggerisce di mantenere alta l'attenzione sull'attrattività verso studenti alla prima esperienza universitaria.
Gli iscritti complessivi (iC00d) risultano sostanzialmente stabili: 101 nel 2023/24, 98 nel 2024/25 e 99 nel 2025/26. Gli iscritti regolari (iC00e) passano da 83 a 77 e quindi a 75. La quota di iscritti non regolari è pertanto pari a circa il 17,8% nel 2023/24, 21,4% nel 2024/25 e 24,2% nel 2025/26. Il valore più recente resta inferiore a quello medio dello stesso Ateneo (circa 30,7%), è vicino a quello dell'area geografica (circa 25,2%) e a quello nazionale (circa 24,8%).
Gli iscritti regolari immatricolati puri (iC00f) sono 26 nel 2023/24, 27 nel 2024/25 e 22 nel 2025/26. Il dato più recente è quindi in diminuzione e rimane ampiamente inferiore alle medie dello stesso Ateneo (315,8), dell'area geografica (304,4) e nazionale (350,1).
L'indicatore iC03, relativo agli iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni, mostra invece un deciso miglioramento: 33,3% nel 2023/24, 16,1% nel 2024/25 e 37,0% nel 2025/26. Il valore più recente supera le medie dello stesso Ateneo (26,9%), dell'area geografica (21,7%) e nazionale (19,9%). Questo risultato è coerente con la natura prevalentemente a distanza del CdS e costituisce un elemento positivo di attrattività territoriale.



EFFICIENZA E ANDAMENTO DELLE CARRIERE
Nel triennio di rilevazione 2022/23-2024/25, la percentuale degli iscritti entro la durata normale del CdS che hanno acquisito almeno 40 CFU nell'a.a. (iC01) è pari al 3,3% nel 2022/23, 8,4% nel 2023/24 e 2,6% nel 2024/25. Il miglioramento osservato nel 2023/24 non si consolida quindi nell'ultimo dato disponibile.
I valori di iC01 restano nettamente inferiori ai benchmark: nel 2024/25 il 2,6% del CdS si confronta con il 29,6% dello stesso Ateneo, il 40,3% dell'area geografica e il 49,3% nazionale. L'indicatore conferma una criticità significativa nella velocità di acquisizione dei crediti, in particolare nel primo periodo della carriera.
Anche la percentuale di CFU conseguiti al primo anno su quelli da conseguire (iC13) mostra un arretramento nell'ultimo anno: 13,8% nel 2022/23, 16,1% nel 2023/24 e 6,3% nel 2024/25. Nel 2024/25 le medie di confronto sono 34,7% per l'Ateneo, 45,7% per l'area geografica e 52,5% a livello nazionale.
La percentuale di studenti che proseguono al secondo anno nello stesso CdS (iC14) è 12,1% nel 2022/23, 33,3% nel 2023/24 e 20,0% nel 2024/25. Il valore più recente rimane inferiore alle medie dello stesso Ateneo (64,3%), dell'area geografica (74,2%) e nazionale (77,8%).
Per la prosecuzione al secondo anno con almeno 20 CFU acquisiti (iC15) i valori sono 12,1% nel 2022/23, 16,7% nel 2023/24 e 10,0% nel 2024/25. Anche iC16, relativo alla prosecuzione con almeno 40 CFU, passa dal 3,0% al 11,1% e quindi al 5,0%. Entrambi gli indicatori restano distanti dai benchmark di Ateneo, area geografica e nazionali e confermano la necessità di proseguire le azioni di tutoraggio e monitoraggio del primo anno.
L'indicatore iC17, relativo agli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale nello stesso CdS, è pari all'11,1% nel 2022/23, allo 0% nel 2023/24 e al 3,0% nel 2024/25. Per iC22, relativo agli immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale, il valore resta pari a 0% nel 2022/23, 2023/24 e 2024/25.
La prosecuzione della carriera nel sistema universitario al secondo anno (iC21) è pari al 54,5% nel 2022/23, 50,0% nel 2023/24 e 55,0% nel 2024/25, ancora sensibilmente inferiore ai benchmark. L'indicatore iC23, relativo al passaggio al secondo anno in un differente CdS dello stesso Ateneo, è 12,1%, 0% e 10,0% nei tre anni; gli abbandoni dopo N+1 anni (iC24) restano molto elevati, pur migliorando dal 96,3% del 2023/24 all'87,9% nel 2024/25 (88,9% nel 2022/23).
Il quadro complessivo degli indicatori di carriera rimane quindi critico e caratterizzato da forte variabilità, anche in ragione delle ridotte numerosità delle coorti. In particolare, iC01, iC13-iC17, iC21, iC22 e iC24 richiedono un monitoraggio sistematico e azioni mirate sul primo anno e sulla continuità delle carriere.

SODDISFAZIONE E OCCUPABILITÀ DEI LAUREATI
I dati disponibili non consentono ancora una valutazione statisticamente robusta della soddisfazione e dell'occupabilità dei laureati. Nel profilo AlmaLaurea 2025 risulta un solo laureato e, per tutela della riservatezza, gli indicatori individuali non sono pubblicati; analogamente, nell'indagine occupazionale disponibile per il collettivo del CdS i valori sono oscurati per numerosità inferiore a cinque. Anche gli indicatori ANVUR iC06, iC18 e iC25 risultano non disponibili. La sezione dovrà pertanto essere rivalutata quando saranno disponibili coorti più numerose.

QUALIFICAZIONE DEL CORPO DOCENTE E SOSTENIBILITA’
Nel triennio 2023/24-2025/26 il rapporto studenti regolari/docenti di ruolo (iC05) è pari a 4,6, 4,3 e 4,7. I valori restano nettamente inferiori ai benchmark del 2025/26 (12,5 per lo stesso Ateneo, 12,4 per l'area geografica e 11,7 a livello nazionale), indicando una favorevole disponibilità relativa di docenza rispetto agli studenti regolari.
La percentuale dei docenti di riferimento appartenenti a settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti (iC08) rimane elevata, pur con lieve riduzione: 90,0% nel 2023/24, 89,5% nel 2024/25 e 87,5% nel 2025/26. Il dato più recente è inferiore alle medie di Ateneo (91,7%), area geografica (94,7%) e nazionale (96,3%), ma resta ampiamente superiore alla soglia minima di riferimento.
Molto positivo l'indicatore iC19: le ore di docenza erogate da docenti assunti a tempo indeterminato sono pari all'89,8% nel 2023/24, all'88,5% nel 2024/25 e al 97,9% nel 2025/26. Il dato più recente supera nettamente le medie dello stesso Ateneo (85,5%), dell'area geografica (79,0%) e nazionale (75,8%).
La percentuale tutor/studenti iscritti (iC20) è pari al 10,9% nel 2023/24, 11,2% nel 2024/25 e 0% nel 2025/26. La discontinuità del dato più recente, che coincide con valori nulli anche nei benchmark per i corsi a distanza, suggerisce di verificare la corretta registrazione amministrativa dei tutor prima di trarre conclusioni sulla reale disponibilità del servizio.
La percentuale di studenti che proseguono la carriera universitaria al secondo anno (iC21) si attesta al 55,0% nel 2024/25, rispetto al 50,0% del 2023/24 e al 54,5% del 2022/23. Il dato resta inferiore alle medie dello stesso Ateneo (84,0%), dell'area geografica (86,7%) e nazionale (88,0%).
La percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata normale (iC22) rimane pari a 0% nel 2024/25. Il confronto con i valori medi dello stesso Ateneo (7,9%), dell'area geografica (22,5%) e nazionali (32,2%) conferma una criticità da monitorare, tenendo conto delle ridotte numerosità del CdS.
La percentuale di immatricolati che proseguono al secondo anno in un differente CdS dello stesso Ateneo (iC23) passa dallo 0% nel 2023/24 al 10,0% nel 2024/25. Il dato più recente è superiore alle medie dello stesso Ateneo (8,2%), dell'area geografica (7,2%) e nazionale (5,6%).
L'indicatore sugli abbandoni dopo N+1 anni (iC24) resta molto elevato: 88,9% nel 2022/23, 96,3% nel 2023/24 e 87,9% nel 2024/25. Pur registrandosi una riduzione nell'ultimo anno, il valore rimane sensibilmente superiore ai benchmark di Ateneo (55,2%), area geografica (43,3%) e nazionale (36,8%).
Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (iC27) è contenuto e sostanzialmente stabile: 8,2 nel 2023/24, 7,5 nel 2024/25 e 8,4 nel 2025/26. Il valore più recente è molto inferiore alle medie dello stesso Ateneo (29,9), dell'area geografica (32,0) e nazionale (34,8).
Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (iC28) è pari a 12,0 nel 2023/24, 10,5 nel 2024/25 e 11,8 nel 2025/26. Anche questo indicatore rimane molto inferiore ai benchmark più recenti: 33,4 per lo stesso Ateneo, 31,5 per l'area geografica e 35,7 a livello nazionale.

GRUPPO B – INDICATORI INTERNAZIONALIZZAZIONE (DM987/2017 e DM6/2019, ALLEGATO E)
L'internazionalizzazione presenta un primo segnale molto positivo sul versante dei CFU acquisiti all'estero. L'indicatore iC10, rimasto a 0‰ nel 2022/23 e nel 2023/24, sale a 38,5‰ nel 2024/25; nello stesso anno le medie di Ateneo, area geografica e nazionale sono rispettivamente 6,7‰, 4,4‰ e 7,5‰. Anche iC10BIS raggiunge 25,4‰ nel 2024/25.
Per iC12, relativo agli studenti iscritti al primo anno che hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero, il valore è 17,5‰ nel 2023/24, 16,1‰ nel 2024/25 e 18,5‰ nel 2025/26. Il dato più recente rimane inferiore ai benchmark (221,4‰ Ateneo, 113,9‰ area geografica, 58,7‰ nazionale), ma mostra una sostanziale stabilità nel triennio.
Per iC11, percentuale di laureati entro la durata normale che hanno acquisito almeno 12 CFU all'estero, resta disponibile soltanto il dato 2022/23, pari a 0‰; non vi sono numerosità sufficienti per una valutazione temporale significativa.
È bene considerare che il Corso di Laurea prevalentemente a distanza è scelto tipicamente anche da studenti lavoratori e/o con minore disponibilità agli spostamenti rispetto all'omologo corso frontale. Ciò può limitare la mobilità fisica internazionale; il forte incremento di iC10 nel 2024/25 costituisce tuttavia un segnale incoraggiante da consolidare.

CONCLUSIONI
A sette anni dalla prima attivazione del Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale prevalentemente a distanza, il quadro informativo è più ampio ma resta condizionato da coorti numericamente ridotte. L'attrattività complessiva mostra una lieve flessione nell'ultimo anno, mentre migliora nettamente la capacità di attrarre studenti da fuori Regione. Gli indicatori di progressione delle carriere e di conseguimento dei CFU restano la principale area di criticità, con livelli molto inferiori ai benchmark e tassi di abbandono ancora elevati. Sono invece molto positivi gli indicatori relativi alla disponibilità e qualificazione del corpo docente e, per la prima volta, emerge un segnale significativo di internazionalizzazione attraverso i CFU acquisiti all'estero. I dati su soddisfazione e occupabilità dei laureati non sono ancora valutabili in modo robusto per la ridotta numerosità dei collettivi.

MONITORAGGIO DELLE INIZIATIVE DI MIGLIORAMENTO PRECEDENTI E VALUTAZIONE DI NUOVE INIZIATIVE

Obiettivo n.1 (Obiettivo n.1 SMA 2025)
Aumentare e consolidare l’attrattività del corso.
Azioni di miglioramento intraprese:
Il CdS continua ad effettuare azioni di promozione del Corso di Studi, con particolare attenzione alla specificità della modalità prevalentemente a distanza e alla capacità di raggiungere studenti residenti fuori Regione.
Stato di avanzamento: 
Le azioni di orientamento e promozione sono proseguite nell'a.a. 2025/26 in collaborazione con il personale addetto alle attività di orientamento del CdS e della Macroarea di Ingegneria.
Efficacia delle azioni:
L'efficacia è parziale: gli avvii di carriera iC00a diminuiscono da 62 a 54, mentre la quota di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni (iC03) cresce dal 16,1% al 37,0%. Il file di Ateneo riporta inoltre 56 immatricolati complessivi, 18 dei quali residenti fuori dal Lazio. L'azione appare quindi efficace sul piano dell'attrattività territoriale, ma va rafforzata per recuperare la numerosità complessiva.
Azioni da intraprendere nell’anno futuro:
Proseguire l'azione di promozione, rafforzando la comunicazione mirata verso studenti lavoratori, studenti con precedenti carriere universitarie e potenziali iscritti fuori Regione, e monitorando congiuntamente iC00a, iC00b e iC03.
Modalità e risorse:
Le modalità e le risorse saranno sostanzialmente le stesse adottate nel precedente anno accademico, con il supporto delle strutture di orientamento del CdS e della Macroarea.
Scadenze previste e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: 
Scadenza: annuale. 
Indicatori: numero di avvii di carriera, numero di immatricolati puri, quota di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni e numero di iscritti agli anni successivi.
Responsabilità:
Coordinatore CdS e responsabile delle attività di orientamento studenti.
 
Obiettivo n.2 (Obiettivo n.2 SMA 2025)
Standardizzazione dell’erogazione degli insegnamenti erogati attraverso la piattaforma e-learning IOL adottata e allineamento della loro erogazione a tale standard.
Azioni di miglioramento intraprese:
Analisi dell’attuale erogazione degli insegnamenti online del corso al fine di individuare le migliori pratiche. Individuazione di uno standard di presentazione del materiale e di erogazione degli insegnamenti online del corso sulla piattaforma e-learning basata su Moodle. Divulgazione informazioni e aggiornamento docenti.
Stato di avanzamento:
L'azione non può ancora considerarsi conclusa: non è disponibile un indicatore quantitativo che dimostri l'adozione completa dello standard da parte di tutti i docenti. Si conferma pertanto la necessità di proseguire la verifica dell'organizzazione degli insegnamenti sulla piattaforma.
Efficacia delle azioni:
La progressiva adozione dello standard resta un elemento positivo, ma gli indicatori di carriera del primo anno (in particolare iC01 e iC13) mostrano un peggioramento nell'ultimo dato disponibile. Non è possibile attribuire direttamente tali risultati alla modalità di erogazione online; essi rendono tuttavia ancora più importante assicurare uniformità, chiarezza e accessibilità dei materiali e delle attività didattiche.
Azioni da intraprendere nell’anno futuro:
Proseguire la standardizzazione e introdurre una verifica semestrale documentata della conformità degli insegnamenti allo specimen condiviso, con feedback ai docenti e ai tutor didattici.
Modalità e risorse:
Le modalità e le risorse saranno sostanzialmente le stesse adottate nel precedente anno accademico. Il CdS organizzerà uno o più incontri con i docenti di insegnamenti erogati anche con canale online e con i tutor didattici per la presentazione dello standard individuato.
Scadenze previste e indicatori che misurino lo stato di avanzamento:
Valutazione semestrale della percentuale di insegnamenti conformi allo standard e monitoraggio dei principali indicatori di progressione del primo anno.
Responsabilità:
Tutor del CdL e Coordinatore CdS, tutor didattici e tecnici del CdL.

Obiettivo n.3 (Obiettivo n.3 SMA 2025):
Potenziare e monitorare le azioni di tutoraggio in ingresso e in itinere per gli studenti del primo anno.
Azioni di miglioramento intraprese: 
Il CdS prosegue nelle azioni di tutoraggio in ingresso e in itinere adottate nei precedenti anni accademici per rispondere alle criticità riguardanti soprattutto il primo anno del CdL.
Per favorire l'orientamento in ingresso il CdS mantiene aggiornati i canali informativi e il sito istituzionale, con descrizione degli insegnamenti, istruzioni per le immatricolazioni e indicazioni sulle conoscenze richieste in ingresso e sul recupero delle carenze.
Sono confermati i precorsi e le attività di tutoraggio per gli insegnamenti di base del primo anno. Il monitoraggio dovrà essere ulteriormente focalizzato sull'acquisizione dei CFU e sulla prosecuzione al secondo anno, anche attraverso il tavolo di lavoro tra i coordinatori dei CdS triennali e il confronto con i docenti delle materie di base.
Stato di avanzamento:
Le azioni sono in essere e vengono riproposte ciclicamente. Il dato 2025/26 di iC20 pari a 0% richiede inoltre una verifica della corretta registrazione amministrativa dei tutor, prima di essere interpretato come effettiva assenza del servizio.
Efficacia delle azioni intraprese:
Gli indicatori iC01 e iC13-iC17 mostrano che le criticità del primo anno non sono ancora superate; iC21 registra una sostanziale stabilità, mentre iC24 resta molto elevato. Le azioni di tutoraggio risultano quindi ancora necessarie e devono essere accompagnate da un monitoraggio più tempestivo delle carriere.
Azioni di miglioramento da intraprendere:
Continuare e rafforzare le azioni già intraprese, prevedendo un monitoraggio periodico degli studenti del primo anno a rischio di bassa acquisizione di CFU e un raccordo sistematico tra tutor, docenti degli insegnamenti di base e Coordinatore del CdS.
Modalità e risorse: prosecuzione delle attività già descritte, con utilizzo dei tutor didattici e delle strutture di supporto della Macroarea.
Scadenze previste e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: 
Scadenza annuale.
Indicatori: iC01, iC13-iC17, iC20, iC21, iC22 e iC24, oltre al numero di studenti coinvolti nelle attività di tutoraggio.
Responsabilità:
Coordinatore del CdS, Gruppo di Riesame e struttura di coordinamento della Macroarea di Ingegneria.
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